
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del tuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 118 
Sangue 4956375-7S75883 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aie* adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telelono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Otptdalb 
Policlinico 4462341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenefraieiii 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spirito 
Centri veterinari) 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Red luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
SA FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
Citycross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnolegglo 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino viale Manzoni (cine­
ma Royal) viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stentiti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pinola-
na) 
Pandi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

ùmUda/ 
Viaggio senza arrivo 
di una raccomandata R.R. 

Cara Unità. 
' in data I ottobre 1990 ho spedito presso l'ufficio postale in 
zona Ostiense una raccomandata con ricevuta di ritomo indi-
rizzata alla -Cassa pensione dipendenti enti locali • Piazza Ip­
polito Nievo Ang via N Parboni 00153 Roma». Dopo oltre un 
mese delta raccomandata mi viene rispedita con la scritta sul­
la stesa busta •sconosciuto* Il portalettere avrebbe potuto 
precisare che II si trovava II Ministero Provinciale del tesoro Uf­
ficio Pensioni Enti Pubblici, malgrado la mia indicazione non 
tosse completa, credo che la raccomandata sarebbe stata 
ugualmente accettala. Ma ciò che mi è parso inaccettabile e 
assurdo e che la stessa raccomandata R.R, sia stata tenuta in 
giacenza per oltre un mese, presso l'ufliclo archivio della stes­
sa zona Ostiense, arniche avvertire subito il mittente della 
mancata consegna al desti nalano. 

Al riguardo ho chiesto spiegazioni anche per iscritto, presso 
l'ufuclo postale competente in data 13/11/90 chiedendo di 
sapere le motivazioni e in base a quali disposizioni si abbia co­
si agito In data 29/11/90 ho ricevuto una lettera da parta del 
Dottor Mario Moreni dell ufficio Prieipale PT Roma-Ostiense 
Archivio prol 25948/IO TL del 24/11/90con la quale mi si in­
forma che il destinatario e risultato sconosciuto al portalettere 
e prosegue •Pertanto la raccomandata in oggetto e stata tenu­
ta per un periodo di giacenza di 30 giorni nell ufficio di desti­
nazione (?) Roma-Ostiense a norma dell'arte 40 del Bolletti­
no Ufficiale parte seconda nR. 19/1982* Ora, vorrei proprio 
chiedere al signor Ministro delle Poste la motivazione e la logi­
ca di questa norma a che servono quei 30 giorni di giacenza 
quando il destinatario risulta sconosciuto? E perché non è sta­
to intarmato subilo il mittente, che viene inutilmente danneg­
gialo dopo aver pagalo regolarmente II servizio? 

Gradirei molto una risposta in merito alla questione Grazie. 
Renio Maccaxt 

Case in cooperativa 
e costi «lievitati» 

Cetra Urtila. 
tredici anni la ebbi l'idea di (armi una casa In cooperativa 

con la Legge 167. Ma 1 «acrilici di allora oggi sono divenuti Inu­
tili. I soci che sono subentrati pensano di aver comprato una 
villa. Le costruzioni sono circondale da spazi verdi che nel pia­
no di zona hanno destinazione scolastica, sanitaria, culturale. 
Ma questi nuovi signori vogliono che noi si paghi il manteni­
mento di quel verde Inoltre hanno trasformato l'Impianto di 
riscaldamento cenlraUazatoHn autonomo. Ho latto causa lo 
ho preso quota cairdl via Elio Lampridlo Cerva 207 perché 
mi piaceva II portone, la cornice intema dava un aspetto di 
abitazione proiettata al luturo Ora. siccome nella mia scala 
abita un peno grotto del ministero degli Esteri (cosi dicono) 
al portone hanno apportalo modifiche strutturali. Ma I soldi 
per lare un'altra causa dove li prendo? 

Lettera Armata 

«La signora Sholeh 
non lavorava da noi... » 

Cara Uni». 
l'articolo di Claudia Arlotti, pubblicato tu l'Unità del 4 gen­

naio, mi ha sconcertato. La Alletti denuncia l'utilizzazione di 
lavoro nero nel settore industriale dell'Informatica imputando­
lo anche alta Spectrum, tacendo riferimento al caso dì una tale 
Stara Sholeh. Ho svolto personalmente una rapida indagine 
ed ho appreso, ed Intendo confermarglielo, che nessun, pico 
nessuno, rapporto di lavoro •occulto, la Spectrum intrattiene. 
Troverà conferma di quanto le dico nel n Idi quest'anno dei-
la rivista Avvenimenti, periodico della sinistra, che ha ripreso il 
caso (-...Sholeh era l'unica dei 200 dipendenti della Spectrum 
senza un contratto di lavoro*). Mi aveva anche incuriosito la 
notizia tornita dalla Arlettl secondo la quale la signora so­
praindicata aveste svolto per la Spectrum lavoro di interprete. 
Mi auguro di poter intrattenere rapporti d'altari con il mondo 
medto-ortentate suvvia, munirsi di un interprete stabile pnma 
che tale aspirazione diventi realta, sembrerebbe a chiunque 
eccessivo. L'articolo (a poi riferimento ad altra azienda, la Seft 
Posso nferlrLe con tranquillità che essa in null'altro t «collega-
la» alla Spectrum te non per il fatto di essere amministrata da 
mia moglie. Fatte queste utili precisazioni mi chiedo se è cor­
retto costume giornalistico coinvolgere, sulla base di un dato 
di puro colore.la sorteti da me diretta in una vicenda che non 
La riguarda, estendendo addirittura le conclusioni a tutto un 
settore industriale. Le sarò grato se vorrà pubblicare la presen­
te precisazione aiseruidellart 8 della legge sulla slampa 

Aldo Borali] 

Sfrano smentita Quanto sostenuto dal signor Aldo Donili e 
00 sialo puboiicolo dalf'Unitù- il giorno in cut opporvi I arti-
colo in questione, la sostanza ero- -Noi della Spectrum qualco­
sa sappiamo, ma non intendiamo portarne' Comunque, per 
Correttezza rispondiamo alla lettera Primo, ribadisco Quanto 
dame scritto il 4 gennaio la signoraSholeh ha lavorato a lungo 
e sottopagata alle dipendente della Spectrum (per Inciso, an­
che U sindacato è in grado di provai*, documenti alla mano, 
quatelosselosltucaione). Secondo, nell articolo scrivevo che la 
signora ultimamente, era siala trasferito alla Seti Mi si dice che 
le due aziende non sono collega/etra loro A me risulto II con-
trarlo (e non tato'percht gli amministratori delegali delle due 
società sono maritoe moglie) 

CA. 

La giunta comunale decide 
la concessione delle tessere Atac 

Cora Uniti 
face» riferimento alla lettera del signor Antonio Leopardi: 

•Esenzione ticket e tessere Atac per pensionali privilegiati-, 
pubblicata l'8 gennaio scorso, per informare che la concessio­
ne della tessera di libera circolazione anche agli invalidi per 
servizio (dalla I alla V categoria) é stata deliberata dalla giun­
ta comunale Peraltro le categorie che hanno dintto a questo 
beneficio sono espressamente indicate da apposite leggi, le 
quali pongono II relativo costo a carico dello Stato attraverso il 
rondo nazionale dei trasporti La concessione di questi pre­
sunti •privilegi non dipende quindi da un capriccio dell'Atac, 
né tantomeno del sottoscritto 

Prof.UUgIPaUottinI 
-' presidente dell Atac 

Va in scena al Vascello lo spettacolo «Me dea» col gruppo Krypton 

Drammaturgia della luce 
MARCO CAPORALI 

> • Debutta stasera al Teatro 
Vascello lo spettacolo Me dea, 
prodotto dal gruppo Krypton, 
per la regia di Giancarlo Care­
nicelo su un dramma in versi 
di Marco Palladini II testo, ispi­
rato alle fonti classiche del mi­
to, é una rivisitazione, a meta 
tra riscrittura e commento, del­
la tragedia di Euripide E' la 
prima volta che il gruppo Kry­
pton - artefice di una speri­
mentazione in cui il mezzo 
elettronico, con le sue poten­
ziatila acustiche e visive, e l'e­
lemento trainante della mes­
sinscena - si cimenta con un 
testo drammaturgico comple­
to e con l'azione tradizionale 
degli interpreti (Cristina San-
marchl e Giuseppe Savio nel 
ruoli di Medea e di Giasone) 
La possibilità di integrare la 
scnttura In un progetto scenl-
co-visuale era gli emersa negli 
ultimi spettacoli del gruppo 
fiorentino, dallo studio sull o-
pera di Beckett (dal titolo For­
se) alla performance ecologi­
ca Alberi (presentata al Festi­
val di Taormina) fino a Teore­
ma, lavoro su Pitagora messo 
in scena al Festival del Teatro 
italiano a Mosca. 

Nel progetto Aredeoconflul-
scorto esperienze artistiche di­

verse dagli interventi musicali 
di Giusto Pio alle video-scultu­
re di Giorgio Cattani -Quel che 
più mi ha sollecitato - dichiara 
Marco Palladini - è la moltepli­
cità degli apporti, il contributo 
di autori che operano in campi 
differenti Ho ideato e scritto il 
testo su commissione di Cau­
telacelo pensando al tipo di 
gruppo che lo metteva in sce­
na Si trattava di fornire un 
tracciato poctico-drammatur-
glco alle immagini elettroniche 
e alla spazializzazione acusti­
ca E bene che il teatro speri­
menti un linguaggio multime­
diale, e che si confronti l'e­
spressione più antica, quella 
poetica con gli elementi tec­
nologici del luturo, quali il vi­
deo e gli spazi laser» A propo­
sito della sud riscrittura della 
tragedia Palladini sottolinea «il 
significato maledetto" del-
I immagine dt Medea, sia negli 
autori classici che nei moder­
ni come Corrado Alvaro e Ei-
ner Moller Nelle rivisitazioni 
del mito è costante la simbolo­
gia negativa di chi compie il 
più atroce del misfatti, l'ucci­
sione dei figli. La mia rilettura 
rappresenta una donna che 
aderisce totalmente alla pas­
sione, fino a trovare una via di 

Antica pianola 
tra salotto 
e avanguardia 

i l r U W . a V A U . N T I -

• i Non la smettevano, i me­
lomani, con quel •pianoforti a 
tavolo*, piccoli, comodi, poco 
ingombranti, che ostacolava­
no, nei salotti, l'ingresso di 
nuovi strumenti Cosi i costrut­
tori americani si misero a com­
prare quanti più pianoforti a 
tavolo potessero U ammuc­
chiarono poi in una piramida­
le catasta, e li bruciarono, vivi 
ancora di suono 1 grandi pia­
noforti entrarono nel salotti 
(slamo tra fine Ottocento e pri­
mo Novecento), ma occorreva 
anche farli suonare, agevolan­
do l'emissione del suono e 
l'ansia esibizionistica dei pa­
droni di casa. Dèi e dai, dai 
pianini ambulanti, che funzio­
navano a manovella, venne 
fuori l'idea della pianola un 
arnese da abbinare al piano­
forte cui trasmetteva, attraver­
so rulli di carta perforati e at­
traverso il soffio di pedali 
pneumatici, la musica da suo­
nare Certo, era un suono mec­
canico, ma con un po' di bra­
vura nel piedi e di attenzione 
nelle mani per azionare qual­
che leva, si poteva dare l'Idea 
di una •interpretazione* 

L Istituzione Universitaria ha 
inaugurato l'anno nuovo, cosi 
minacciato da meccanismi 
che possono sfuggire di mano, 
con un concerto di pianola al 
San Leone Magno Tantissimi i 
curiosi che, poi, hanno capito 
che - pur se quelli finti sem­

brano veri - nulla è più impor­
tante di un fiore, di un suono, 
di una tastiera azionata non 
dai piedi, ma dalle mani e dal 
•pathos* di un vero pianista. 
Per invogliare alla pianola si 
diffusero rulli con musiche al­
lettanti (valzer di Krelsler, so­
gni amorosi dt Uszt, pagine di 
Me Dowell), ottenendo una 
copertura culturale con pezzi 
richiesti -ad hoc a illustri mu­
sicisti Stravinsky, Busoni, Mali-
plero (7>e improvvisi), Alfre­
do Casella I cui Tre pezzi (Pre­
ludio, Valzer, Ragtime) sono 
poi risultati il tentativo più ge­
niale, in quanto richiedenti al­
la pianola di suonare musiche 
altrimenti ineseguibili (diluvi e 
valanghe di note, massicce so-
nontà accordali) 

Sedeva alla pianola Michael 
Broadway, straordinario nel-
l'assicurare al suono le sfuma­
ture che un pianista realizza 
alla tastiera Ma ci vogliono an­
ni e anni per suonare cosi, con 
i piedi, per cui, alla fine, grazie 
anche agli interventi esplicativi 
di Antonio Latanza, direttore 
del Museo nazionale degli 
strumenti musicali, é sembrato 
a tutti che un suono vero, 
strimpellato da un pianoforti-
no a tavolo (fossero furbi, oc­
correrebbe riproporli), e sem­
pre meglio di mille suoni pia-
noiistici Ed è questo pensia­
mo, il buon risultato del con­
certo 

salvezza e a trasvalutarst in 
simbolo positivo» 

Ali attrazione di Palladini 
per personaggi estremi, radi­
cali, che dietro atti sconcertan­
ti celano un ansia di purifica­
zione, corrisponde in Caute-
ruccio l'interesse per le proble­
matiche del vuoto, dell'assen­
za, della ripetizione (evidenti 
nella sua opera su Beckett) A 
ciò si aggiunge in Me dea, co­
me spiega il regista-architetto 
cosentino, «il nfenmento alla 
figura ancora viva nel paesini 
della Calabria, della "megara", 
una sorta di veggente-fattuc­
chiera, pensata in chiave visio­
naria in questo spettacolo -
prosegue Cauteruccio - e é un 
trattamento totale della voce, 
dove l'elettronica (la mia cifra 
abituale) diviene lo strumento 
con cui restituire senso al te­
sto, imperniato sull'alternanza 
tra stati di allucinazione e di lu­
ciditi. Cristina Sanmarchi. nel 
ruolo della donna-maga lavo­
ra col radiomtcrofono, facen­
do uscire le parole da un con­
testo spaziale riconoscibile e 
dilatando la visionarietà Dal 
punto di vista visuale lavoro sul 
sistema laser, su quel che ho 
chiamato drammaturgia della 
luce, dispiegando le possibilità 
linguistiche che questa mate­
ria produce'. 

Lo spirito 
giapponese 
in mostra 
a via Gramsci 

LAURA DETTI 

Bai «ShuTakahashi e lo spiri­
to giapponese* è il titolo della 
rassegna di musica e atte orga­
nizzata dall'Istituto giappone­
se di cultura (via Antonio 
Gramsci, 74) Una manifesta­
zione volta a far conoscere la 
cultura, lo spirito, di questo po­
polo a oriente del mondo, che 
prevede iniziative e spettacoli 
per più di due mesi Oggi, alle 
1830, un'inaugurazione pres­
so la sede dell'Istituto darà il 
via agli appuntamenti La ras­
segna, intitolata all'artista 
giapponese Shu Takahashi 
(residente in Italia) che espor­
rà qui alcune delle sue opere, 
non intende ridursi ad -una 
mostra personale dell'artista», 
ma ambisce alla proposizione 
della tradizione e cultura dei 
giapponesi Scrive infatti Keii-
chi takeuchi. direttore dell'Isti­
tuto -Abbiamochiesto proprio 
a Shu Takahashi di ricreare 
I ambiarne e lo spazio che na­
sce dalle sue ricerche artisti­
che, sintetizzando le sue opere 

Sopra, un'immagine giapponese, 
a destra un dipinto di Cecilia Ca-
puna, in alto, una scena da «Me­
dea» al Vascello 

Quei «ritrattati» 
defl'imrnaginazione 

OABRIBLLA MARAMIBRI 

• • Cecilia Capuana fl/rrarra-
// Galleria CRAC (Centro ricer­
che artistiche Cancelleria). 
Piazza della Cancelleria. 92. 
Orarlo 16,30-20, tulli i giorni, 
compresa la domenica Fino al 
20 gennaio 

A guisa di un'immaginario 
pubblico estremamente diver­
sificato (Mario Monicelll che 
ammicca accanto a Joyce Uis-
su. tanto per fare un esempio), 
i Ritrattali di Cecilia Capuana 
osservano con occhiale ora in­
terrogative, ora distratte e lon­
tane, Il pubblico reale che visi­
ta ta mostra Ma l'inquietante 

sensazione di essere osservati 
da questi grandi ritratti della 
borghesia romana - scrltton, 
giornalisti, psichiatri, ma an­
che adolescenti idealisti, e 
bambini piccoli incapaci di 
mettersi -in posa» -, non di­
pende certo dal piglio realisti­
co delle pennellate dell artista 
siciliana II suo segno duttile -
in quanto capace di mutare 
corpo e spessore a seconda 
delle necessità -, deriva diret­
tamente dalle precoci espe­
rienze nel lantastico regno del 
fumetto dove tutto, nel bene 
come nel nule, diventa possi­
bile con la semplice forza del 

desiderio Anche se - secondo 
quanto osserva Jean Giraud 
(meglio noto come Moebius) 
sul catalogo della mostra -, 
non si può ignorare che, nono­
stante il mondo dei fumetti si 
Innesti su «una linea diretta 
con il sogno», resta comunque 
•un luogo aperto al mondo* 
Se non altro perché come fa 
dire Shakespeare a un suo per­
sonaggio nella Dodicesima 
notte «nulla é com'è», quasi a 
sottolineare che la dialettica 
del reale può contenere tutto, 
anche le cose fionte nell'uni­
verso dell immaginazione 

In quest'ottica le esperienze 
di cartoonist maturale con la 

prestigiosa) rivista francese 
•Metal Hurlant», con «Ah1 Na­
na» -Alter Linus», «Comic-art» e 
quelle di illustratrice con <L' 
Espresso» e -Repubblica», sono 
sedimentate in un'unitana ve­
na creativa, preziosa per tra­
scendere, e conservare al tem­
po stesso, gli intenti comun­
que realistici che ogni ritratto 
vuole raggiungere Cosi le oltre 
20 opere - olii, pastelli, disegni 
a tecnica mista -, quale lento 
lavoro di stratificazione che si 
realizza, velatura dopo velatu­
ra, attraverso gli strati del colo­
re, non conoscono scollamen­
to formale, né incoerenza te­
matica, ad esemplo, rispetto 
alle storie di Sola Bogum, una 

con le opere di altri artisti di va­
ri generi come la musica, l'ar­
chitettura e le arti video». Do­
mani e venerdì (ore 18) si esi­
birà in concerto il «Sanken Tat­
to», un club della società di 
costruzione Mitsui L'attrazio­
ne del gruppo sono le impie­
gate della società che suonano 
tamburi giapponesi tradiziona­
li Giovedì alle 18 30, invece, 
Yothiaki Ogura terrà una con­
ferenza su «Come creare l'ar­
chitettura giapponese» L'ar­
chitetto presenterà, inoltre, al­
cune fotografie attinenti all'ar­
gomento del dibattito Questi 
lavori, insieme a Quelli che sa­
ranno portati da Hidenobu Jn-
nai -1'architetto che il 28 gen­
naio parlerà su «La Tokyo etni­
ca e I identità dello spazio ur­
bano» - , nmarranno in mostra 
fino ai 28 marzo A febbraio 
(l'8 e il 9), hvamoto si esibirà 
in un concerto di shakuhachl. 
una sorta di flauto dntto di 
bambù E dal 4 al 15 marzo vi­
deo art giapponese 

sorta di detective dei senti­
menti, nata daU'inesaunblle 
vena di Cecilia Capuana su 
sceneggiature di Marco Glo-
vannini pubblicate a puntate 
suAlterLinusdall'82all83 

Oltre ogni apparente reali­
smo, a ben guardare, può darsi 
che I venti paia d'occhi e pas­
sa, che con luce viva (quasi 
possedessero la terza dimen­
sione) , non perdono mal di vi­
sta il pubblico della mostra, 
provengano direttamente dal­
lo spazio immaginario della lo­
ro autrice Un universo dove 
se «nulla è com'è», allora ne-
cessanamente, tutto è vero 
Anche ciò che appare più as­
surdo 

I APPUNTAMENTI l 
Slddharta contro la guerra. Oggi per manifestare contro 
la guerra la Compagnia del centro spenmenlale del teatro e 
la direzione del teatro in Trastevere olfrirà, fino ad esauri­
mento posti, una serata per la Pace ad ingresso gratuito con 
lo spettacolo «Siddharta», tratto dal libro di Hermann Hesse 
In questo modo il teatro intende dare il suo contributo all'in­
contro alla conoscenza e allo scambio contro l'ineluttabili­
tà della violenza 
Criminalità e politica. Su questo tema il club .Punto e a 
capo» invita a discutere con Stefano Rodotà Pietro Scoppo­
la e Sergio Turane L appuntamento è stasera alle 21 presso 
il centro congressi dell università «La Sapienza» in via Salanti 
113 
Circo Medrano. Da oggi il circo proporrà un nuovo show, 
prolungando la sua permanenza nella capitale grazie al 
grande successo riscosso 11 «vecchio» spettacolo andrà in 
tournée a Viterbo, Velletn Fresinone e Latina, mentre a Ro­
ma si nnnovano le attrazioni con i trapezisti messicani, che 
eseguono salti mortali con i trampoli, gli equilibristi alla sca­
la oscillante un trio di clown musicali e altre divertenti novi­
tà in anteprima dedicate alla capitale sotto il titolo «Roma 
'91 » Tutti i giorni due spettacoli (ore 16 30 e 21.15) Ano al 3 
febbraio. 
Moravia e Roma. E' il tema della prolusione con sui Enzo 
Siciliano Inaugurerà oggi alle 17,30 (Sala Borroimni, piazza 
della Chiesa Nuova 18) Il LXV anno accademico dei corsi 
superiori di Studi Romani, che comprende un ncco pro­
gramma di conferenze tavole rotonde, sopralluoghi, con­
certi 
A Moaca, a Mosca. L'omonimo libro di Allegra RossignoW. 
edito dalla Firenze Libri, verrà presentato stasera alle 21 
presso la libreria Remo Croce, interverranno Michail Kula-
kov e italo Moscati. 
Indiani d'America. Oggi alle ore 17 presso Palazzo valenti-
ni (sala conferenze della Provincia), via IV novembre, ver­
ranno presentati due libri e un filmato sugli Indiani d'Ameri­
ca, nell'ambito delle iniziative culturali promosse dall'Ernia» 
regione Lazio sul cinquecentenano della scoperta dell'Ame­
rica. Si tratta del saggio di Nando Minnella •Frecce spezzate* 
e del libro fotografico di Marco Massetti « A caccia di india­
ni* Alla presentazione dei testi partecipano l'indianista Pie­
ro Pleronl, l'esporto di Medionente Pino Blasone e il direttore 
di «Frigidaire*, Vincenzo Sparagna 
«Scherzare col fuoco: educare al rischio per prevenire li 
pericolo» é il titolo della mostra organizzata dalla Coop e fi­
nanziata dalla Cee aperta fino al 19 gennaio (ore 9.30-13 e 
15-17 30) nel Salone delle Fontane, Via Ciro il Grande 16 

L'anta .'antagoniamo ha ancora cittadinanza la Italia? All'in­
contro-dibattito che si terrà domani alle 17 presso la sala 
della Provincia di Roma in piazza SS. Apostoli interverranno 
Lucio Libertini, Luciano Pettinan, Giovanni Russo Spena, 
Fausto Sorini, un giornalista de «il Manifesto» Presiede Giu­
lio Sallemo L'Iniziativa fi promossa-dalla retrazione roman-
da di «Comunisti Oggi*, informazioni al 297883 
Musica Indiana. Venerdì alle 22.30 presso l'associazione 
Jaya Sai Ma (via Angelo Bargoni 10/16, tei 582840). il mae­
stro Krishna Das suonerà musica tradizionale indiana e tue 
composizioni con vari strumenti, tra i quali, tampura, saran-
ghi. santoor e sitar II ricavato della serata sarà devoluto aUa 
Missione di Puri (India) delle «Solere ofChanty» 
«Una corta nel passato». La mostra organizzata dall'Atee 
in vìa Flaminia 80 per celebrare 1100 anni della pnma tram-
via elettrica italiana resterà aperta fino al 31 gennaio (ore di 
visita. 10-20; 
Seminari di musica Jazz. Si svolgono al Music Inn (Largo 
dei Fiorentini n 3) per voce sax, pianoforte, contrabbasso e 
battena Informai ai telef 65 44 934 e 60 52 220 

l NOSTRE l 
Espressionismo. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Thyssen-Bomemisza. Palazzo Ruspoll, via del 
Corso n 418 Ore 10-19, sabato 10-23. Ingresso lue 1 Ornila, ri­
dotti lire 6mila Fino al 12 febbraio 
Roma Lusitana. In mostra una enorme quantità di oggetti 
d'arte ordinati a Roma da Giovanni V di Briganza sculture, 
dipinti, argenterie, carrozze da parata Sala grande del Com­
plesso monumentale di S Michele a Ripa, via di S. Michele 
22. Ore 9-13 e 16-20 da lunedi a venerdì. 9-13 domenica. Fi­
no al 31 gennaio 
Fragonard e Hubert Robert a Roma. Centonovanta ope­
re di paesaggi e monumenti italiani. Villa Medici, viale Trini­
tà del Monti 1 Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chiusa Fino ai 
24 febbraio 
L'architettura del quotidiano 1930-1940. Fotografie da 
tutto il mondo Palazzo Braschi piazza San Pantaleo. Ore 9-
13 30, giovedì e sabato anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino 
al 20 febbraio 
l i ritorno del dinosauri. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, vidco.computer Palahexibit. via Cristo­
foro Colombo (angolovla delle Accademie) Ore 10-20, sa­
bato 10-24 Prenotaz 23 20404 e 3221 884. Lire 6.000. ri­
dotti 4.000 Fino ai 17 febbraio. 

I MUSEI E GALLERIE l 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei 6983333) Ore 8.45-
16, sabato 8 45-13, domenica chiuso, ma l'ulbma d ogni me­
se é invece aperto e l'ingresso é gratuito 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei 80 27 51) Ore 9-13 30, domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (teL 
67 96482) Ore 9-21. ingresso lire 4 000 
Galleria Corsini. Via della Lunga» 10 (tei 65 42 323. Ore 
9-14, domenica 9-13 Ingresso lire 3 000, gratis under 18 e 
anziani. 
Calcografìa nazionale. Via della Stampena 6. Orano. 9-12 
fenali. chiuso domenica e testivi 
Museo degli strumenti musicali Piazza Santa Croce in Geru­
salemme 9/a, telef 7014 796. Ore 9-14 fenali. chiuso dome­
nica e (estivi 

I NEL PARTITO I 
Comitato regionale Lazio. 

Federazione Castelli. Genzano ore 18 manifestazione 
unitaria per la pace (Cesarono Albano ore 19 veglia per la 
pace in p zza S Pietro CoUeferro 1) or* 9 marcia per la pa­
ce • partenza Itis arrivo al Comune, 2) /Vile ore 20 veglia per 
la pace fino alle 24 in p zza Italia Campino volantinaggio. 
Marino sitln silenzioso in p.zzaS Barnaba 
Federazione Fresinone. In Federazione ore 16 Commis­
sione federale per il congresso 

AVVISO 
Per la riaffermazione comunista in Italia, la sezione del Pei di 
Montespaccato organizza per domenica 20 gennaio un pull­
man per Livorno dove si terrà una grande manifestazione 
Per prenotarsi telefonare al numero 6244756 e lasciare il 
messaggio alla segreteria telefonica. 

l'Unità 
Martedì 
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